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VERBALE ASSEMBLEA
Napoli, 26 marzo 2015

Il 24 marzo si è svolta l’assemblea dei lavoratori TIIT della sede di Napoli, presso la sala mensa del CDN Is.A4.

La RSU ha illustrato e approfondito i temi trattati nell’incontro del 4 marzo riportati nel relativo comunicato delle segreterie nazionali SLC-CGIL, FISTel-CISL e UILCOM-UIL già diffuso.

In particolare: 

· Resoconto accordo di solidarietà: 583 FTE a fine 2014, con una proiezione che porterà a 700 FTE di internalizzazioni nel primo trimestre 2016;

· Piano Industriale (PI) TIIT 2015-2017: ulteriori riduzioni di budget e ritardo nell’avvio del progetto di "Trasformazione" NEXT/STEP; 

· Scelte del gruppo rispetto alla gestione dell’IT e relative ricadute territoriali: trasferimenti attività e lavoratori da TIIT s.r.l. a Telecom Italia S.p.A.
Il confronto assembleare ha prodotto interrogativi e riflessioni di seguito riportati:

· Dove ci porterà l’inspiegabile ulteriore taglio di budget per il 2017 in un momento in cui il Gruppo Telecom annuncia massicci investimenti in “innovazione tecnologica”?
· L’aver posto TIIT in dipendenza funzionale in “Operations” e le attuali scelte rispetto alla collocazione dell’IT di gruppo, rendono ancor più ingiustificabile la collocazione di TIIT come società esterna. Viceversa, si opera un ridimensionamento del  perimetro di TIIT e si utilizza il suo efficientamento solo come un serbatoio professionale. Quale sarà il punto di arrivo di questo processo di depauperamento?

· Perché alcune attività della sede di Napoli passano in Network/Tilab senza i lavoratori che al momento svolgono dette attività, contrariamente a quanto più volte dichiarato dall’azienda (SMAS, ADAS)?
· Stiamo assistendo all’ennesima dimostrazione di “pessima gestione aziendale” fra quanto individuato e quanto richiesto, in termini di profili professionali, per soddisfare  l’esigenza di Telecom/Business (82 risorse da individuare su tre sedi compresa quella di Napoli). La selezione limitata ad un’unica attività (programmazione Java), la  richiesta di mutamento temporaneo del posto di lavoro per la formazione prevista solo in determinate città (diverse da Napoli), hanno di fatto prodotto un pasticcio gestionale. A tutto ciò si aggiunge la poca chiarezza legislativa relativa alla cessione individuale del contratto di lavoro, avutasi dopo i primi provvedimenti relativi al Jobs Act.
· È sempre più impellente la necessità di un impegno sindacale che, sensibilizzando gli altri territori e le segreterie nazionali, faccia in modo che ai tavoli dell’informatica si abbia un confronto con la capogruppo.
La delegazione sindacale ha evidenziato che nel prossimo incontro territoriale sarà ancora più stringente il confronto con l’azienda su:

· riallocazioni (dominio ERP) e le risultanze di esse a distanza di un anno;
· verifica dei progetti trasformazione (NEXT/STEP);
· funzionamento della nuova organizzazione del lavoro disegnata a luglio/agosto 2014.
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